Convertitevi e credete nel Vangelo
Sabato delle tentazioni di Gesù  
L’uomo per sua costituzione ontologica è da Dio. È da Lui non solo per creazione, ma anche come perenne alito di vita. L’uomo per natura è fatto di alito di Dio e di polvere del suolo. Se non si alimenta del soffio del suo Dio, all’istante la sua anima e il suo spirito ritornano ad essere polvere, terra, creta, solo un corpo che sempre più si immerge nel vizio e in ogni altra sorta di male. Questo è l’uomo che ha smesso di alimentarsi del soffio divino che è essenza della sua vita. Dio non è un accidente vano, inutile. Dio è essenza, sostanza, vita dell’uomo.
Cristo Gesù viene sula nostra terra. Lui è Dio. Non è però un Dio autonomo, da se stesso, per se stesso. Lui come Dio è eternamente dal Padre e dal Padre eternamente deve rimanere, in un atteggiamento di purissima obbedienza, amore, ascolto della sua voce. Il Figlio Unigenito vive per ascoltare il cuore del Padre, vive eternamente immerso nel suo cuore. Il cuore di Dio è il grembo eterno nel quale vive il suo Figlio Unigenito, il Verbo della Vita. Gesù però è anche vero e perfetto uomo. Qual è la tentazione per Lui? Il diavolo gli suggerisce di essere Dio da se stesso, per se stesso. Lui è Dio, se è Dio non ha bisogno di un altro Dio.
Se Lui è vero uomo e vero Dio, può sempre soddisfare le esigenze e le necessità della sua umanità facendo ricorso alla sua divinità. Ha fame il suo corpo? Lui può sempre operare ogni miracolo. Può anche trasformare le pietre in pane. Nulla gli costa. Questo è possibile. Lui è Dio ed è dotato di ogni onnipotenza. Ma Lui, Cristo Gesù, non è Dio da se stesso, per se stesso. Lui è Dio da Dio, dal Padre eternamente. Nessuna cosa lui potrà fare se non è volontà del Padre suo. Ora il Padre suo non lo ha mandato sulla terra per annullare i bisogni e ne necessità della sua umanità, ma perché viva la fame, la sete, la nudità, il freddo, il caldo come ogni altro uomo.

Questa è la volontà del Padre e secondo questo suo comando Lui dovrà sempre vivere. Come vero uomo e come vero Dio. La sua essenza è questa ed è essenza eterna. Il Verbo divino mai potrà essere da se stesso. È metafisicamente, divinamente, eternamente, umanamente impossibile. È la sua essenza, la sua natura, il suo essere che è così: dal Padre, per il Padre, nel Padre, verso il Padre in eterno. Se Gesù fosse caduto nella tentazione, mai avrebbe potuto operare la redenzione. Sarebbe da se stesso e non dal Padre. La redenzione è volontà del Padre e Cristo Gesù la dovrà attuare perennemente dalla volontà del Padre, secondo le modalità che il Padre gli ha manifestato, indicato, prescritto.

E subito lo Spirito lo sospinse nel deserto e nel deserto rimase quaranta giorni, tentato da Satana. Stava con le bestie selvatiche e gli angeli lo servivano. Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo».
Essere da Dio non significa essere stati da Lui, essere come lo si è stato ieri. Abramo è stato con Dio. Ma le modalità di Giacobbe non possono essere simili a quelle vissute da Abramo. Giacobbe deve camminare con Dio oggi ed oggi si deve convertire al suo Dio. Abramo è uscito dalla sua terra per venire nella terra di Canaan. Giacobbe deve lasciare la terra di Canaan. Deve trovare rifugio in Egitto. Si deve convertire. Mosè si era piantato nel deserto. Si deve convertire. Deve ritornare in Egitto per la liberazione del suo popolo. Ogni uomo è chiamato ad una conversione quotidiana al suo Dio. Oggi per oggi, domani per domani. Il presente per il presente, il futuro per il futuro. Camminare con il Dio nel suo presente questa è la conversione che è sempre chiesta ad ogni uomo. Oggi non ieri, domani non oggi. 
Oggi a che cosa si deve convertire il cristiano? Alla verità che oggi lo Spirito Santo gli vuole insegnare su Cristo Gesù. Se il cristiano cammina con la teologia di ieri, la mistica di ieri, la morale di ieri, la filosofia di ieri, il pensiero di ieri, mai potrà dare ascolto allo Spirito di Dio che oggi lo sollecita. Ieri ad Abramo aveva chiesto di muoversi per raggiungere la terra di Canaan. Oggi dice a Giacobbe di lasciare la terra di Canaan. Domani dirà a Mosè di abbandonare l’Egitto. Gesù dice al suo popolo di ascoltare oggi la voce del Signore che chiede loro di abbandonare ogni parola antica di Lui, perché Lui ne ha un’altra tutta nuova da annunziare loro. È questa conversione allo Spirito Santo che ci è chiesta. Per cui il cristiano non cammina in una novità pensata da lui, da un desiderio che nasce dal suo cuore, ma si muove nella storia per solo ascolto dello Spirito del Signore. Come Cristo Gesù è eternamente dal Padre, così il cristiano è perennemente dallo Spirito di Dio. Se abbandona lo Spirito del Signore, è da se stesso. Può anche compiere miracoli, ma non salverà il mondo. La salvezza è dall’ascolto dello Spirito. Poiché lo Spirito parla al cuore di ciascuno, le vie della salvezza sono sempre personali, anche se si realizzano e si concretizzano in una comunità, anch’essa specifica e locale. È questa conversione che mai ci farà invecchiare nella pastorale e nell’ascesi. Senza lo Spirito Santo siamo sempre vecchi, anche se apparentemente sembriamo i più aggiornati del mondo.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci perenni ascoltatori dello Spirito.
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